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CCOOMMUUNNEE  DDII  VVAALLLLEEDDOORRIIAA  

C.so Europa  77   PPrroovviinncciiaa  ddii    SSaassssaarrii   07039  Valledoria 
    079 5819000             079 582725 

      e-mail: lavoripubblici@comune.valledoria.ss.it          Internet: www.comune.valledoria.ss.it    
 

    Settore                                          Ufficio   

       AARREEAA  TTEECCNNIICCAA                  LL.PP./MMAANNUUTTEENNZZIIOONNII 

        079 5819 021 / 022    079 583084          e-mail: manutenzioni@comune.valledoria.ss.it 

        
 

 

DISCIPLINARE PER ESECUZIONE SCAVI E RIPRISTINI. 
 
 

ALLEGATO ALL’AUTORIZZAZIONE N.      /2009 
 
 

Il concessionario è sottoposto, a pena della decadenza della concessione e/o autorizzazione, 
all’applicazione delle sanzioni amministrative e accessorie, previste dal codice della strada, ad osservare le 
seguenti condizioni: 
 

ART. 1 
Le opere formanti oggetto della presente concessione devono essere eseguite in perfetta conformità dei 

particolari risultanti dalla richiesta, e dalla documentazione allegata alla domanda stessa costituita dai disegni  
(planimetrie, sezioni, ect.) salvo quanto possa risultare specificatamente modificato dalle prescrizioni introdotte 
negli elaborati o dal presente disciplinare. A tal fine la domanda, con i suddetti allegati, forma parte integrante della 
autorizzazione. 
 

ART. 2 
PRESCRIZIONI ESECUZIONE LAVORI. 

 
ATTRAVERSAMENTI STRADALI: 

a) Scavo trasversale: 
 

1) TAGLIO TRASVERSALE  pari alla larghezza dello scavo da realizzare, con utilizzo di apposita macchina 
taglia-asfalto, del manto stradale interessato dall’intervento; 

2) SCAVO  
3) POSIZIONAMENTO IMPIANTI – Gli impianti dovranno essere inseriti, ove possibile (nel caso di impianti 

telefonici, elettrici), all’interno di cavidotto di opportuno diametro in modo che in caso di riparazione 
dell’impianto, questi possa essere sfilato ed infilato senza manomettere il piano viabile. L’attraversamento 
deve essere più possibile perpendicolare all’asse della strada e deve essere ripristinata la segnaletica 
orizzontale e tenuta efficiente quella verticale. 

4) POSIZIONAMENTO DI NASTRO SEGNALETICO – A segnalazione degli impianti installati, ad una altezza 
media di circa Cm. 30 dalla direttrice superiore del tubo, dovrà essere posizionato nastro segnaletico 
indicante il tipo di impianto presente. 

5) RINTERRI e RIPRISTINI - Lo scavo dovrà essere ripristinato a strati con riempimento di misto cementato 
dosato a Q.li 1,80 di cemento per Mc. di impasto, opportunamente costipato per ogni 20 cm. di spessore, e 
finitura superficiale, dello spessore minimo di cm. 20, realizzato con C.l.s. Rck’ 25, opportunamente vibrato, 
al fine di garantire un adeguato costipamento; Ove sia esistente la pavimentazione bitumata, relativamente 
allo strato superficiale, si dovrà procedere: 
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 alla scarifica dello spessore minimo di Cm. 3,00 ed una larghezza almeno pari al doppio di quella dello 
scavo e comunque con un minimo  di Mt. 2.50;  

 alla stesura del tappetino di usura dello spessore di Cm. 3,00, con macchina finitrice, rullato, previa 
posa di emulsione bituminosa (filler a caldo);  

Il ripristino effettuato dovrà essere complanare all’esistente, privo di gradini o avvallamenti; 
 
Le eventuali banchine interessate dai lavori dovranno essere ricostruite con massetto in calcestruzzo Rck’ 
25, avente spessore di cm. 20, larghezza pari a quella esistente e/o in costruzione e comunque pari alla 
larghezza dello scavo.  

 
b) Scavo longitudinale 

Quando lo scavo è longitudinale rispetto all’asse stradale come già accennato in premessa si procederà ai 
ripristini in base alla classificazione delle strade come segue: 
 
b1) vie principali o di intenso traffico: 
1) TAGLIO LONGITUDINALE  pari alla larghezza dello scavo da realizzare, con utilizzo di apposita macchina 

taglia-asfalto, del manto stradale interessato dall’intervento; 
2) SCAVO  
3) POSIZIONAMENTO IMPIANTI – Gli impianti dovranno essere inseriti, ove possibile (nel caso di impianti 

telefonici, elettrici), all’interno di cavidotto di opportuno diametro in modo che in caso di riparazione 
dell’impianto, questi possa essere sfilato ed infilato senza manomettere il piano viabile. Lo scavo realizzato 
deve seguire un percorso parallelo all’asse della strada e deve essere ripristinata la segnaletica orizzontale 
e tenuta efficiente quella verticale. 

4) POSIZIONAMENTO DI NASTRO SEGNALETICO – A segnalazione degli impianti installati, ad una altezza 
media di circa Cm. 30 dalla direttrice superiore del tubo, dovrà essere posizionato nastro segnaletico 
indicante il tipo di impianto presente. 

5) RINTERRI e RIPRISTINI - Lo scavo dovrà essere ripristinato a strati con riempimento di misto cementato 
dosato a Q.li 1,80 di cemento per Mc. di impasto, opportunamente costipato per ogni 20 cm. di spessore, e 
finitura superficiale, dello spessore minimo di cm. 20, realizzato con C.l.s. Rck’ 25, opportunamente vibrato, 
al fine di garantire un adeguato costipamento; Ove sia esistente la pavimentazione bitumata, relativamente 
allo strato superficiale, si dovrà procedere:   

 
 alla scarifica dello spessore minimo di Cm. 3,00 ed una larghezza almeno pari al doppio di quella dello 

scavo e comunque con un minimo  di Mt. 3.00;  
 alla stesura del tappetino di usura dello spessore di Cm. 3,00, con macchina finitrice, rullato, previa 

posa di emulsione bituminosa (filler a caldo);  
Il ripristino effettuato dovrà essere complanare all’esistente, privo di gradini o avvallamenti; 

 
b2) vie secondarie o di basso traffico: 
1) TAGLIO LONGITUDINALE  pari alla larghezza dello scavo da realizzare, con utilizzo di apposita macchina 

taglia-asfalto, del manto stradale interessato dall’intervento; 
2) SCAVO  
3) POSIZIONAMENTO IMPIANTI – Gli impianti dovranno essere inseriti, ove possibile (nel caso di impianti 

telefonici, elettrici), all’interno di cavidotto di opportuno diametro in modo che in caso di riparazione 
dell’impianto, questi possa essere sfilato ed infilato senza manomettere il piano viabile. Lo scavo realizzato 
deve seguire un percorso parallelo all’asse della strada e deve essere ripristinata la segnaletica orizzontale 
e tenuta efficiente quella verticale. 

4) POSIZIONAMENTO DI NASTRO SEGNALETICO – A segnalazione degli impianti installati, ad una altezza 
media di circa Cm. 30 dalla direttrice superiore del tubo, dovrà essere posizionato nastro segnaletico 
indicante il tipo di impianto presente. 

5) RINTERRI e RIPRISTINI - Lo scavo dovrà essere ripristinato a strati con riempimento di misto cementato 
dosato a Q.li 1,80 di cemento per Mc. di impasto, opportunamente costipato per ogni 20 cm. di spessore, e 
finitura superficiale, dello spessore minimo di cm. 20, realizzato con C.l.s. Rck’ 25, opportunamente vibrato, 
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al fine di garantire un adeguato costipamento; Ove sia esistente la pavimentazione bitumata, relativamente 
allo strato superficiale, si dovrà procedere:   

 
 alla scarifica dello spessore minimo di Cm. 3,00 ed una larghezza non inferiore a 1,5 volte la 

larghezza dello scavo e comunque con un minimo  di Mt. 1.00;  
 alla stesura del tappetino di usura dello spessore di Cm. 3,00, con macchina finitrice, rullato, previa 

posa di emulsione bituminosa (filler a caldo);  
Il ripristino effettuato dovrà essere complanare all’esistente, privo di gradini o avvallamenti; 

 
Le cunette e le pertinenze stradali devono essere ricaricate con materiale sciolto privo di pietrame di 

qualsiasi dimensione e compatto a strati di cm. 30 previo preventiva bagnatura. Le cunette devono essere 
risagomate in forma trapezoidale, tenendo una profondità di cm. 40. 

Quando lo scavo non supera le dimensioni di ml 1,50 x, 1,50 si potrà procedere al ripristino della 
pavimentazione stradale, considerate le difficoltà di reperimento del binder, anche con asfalto in sacchi a 
freddo previo riempimento dello scavo con le stesse modalità degli scavi trasversali.  

 
 

NOTA BENE: 
le pavimentazioni ed i marciapiedi esistenti, eventualmente, interessati da scavi dovranno essere  ripristinati con le 
modalità indicate al punto b2 e la pavimentazione manomessa dovrà essere ricostruita con materiale della stessa 
tipologia originaria, da campionare presso l’Ufficio Tecnico Comunale. 
 
Scavi In Banchina: La banchina manomessa dovrà essere ricostruita in calcestruzzo di classe Rck 25 della 
larghezza di mt. 1.20 e dello spessore di cm. 20. All’interno dovrà essere interposta la rete elettrosaldata.  

In corrispondenza dei guard-rails si dovrà procedere allo spostamento ed il ricollocamento degli stessi, 
previo ottenimento delle prescritte autorizzazioni agli organi competenti. 

Dovrà essere assicurata la presenza della segnaletica notturna e diurna durante tutto il corso dei lavori. 
Dovrà essere ripreso l’eventuale bitume sgretolato dai lavori, che dovrà essere rifilato con appositi mezzi 

quali taglia-asfalto, dischi od altro,  e la segnaletica orizzontale e verticale. 
 
Scavi nelle pertinenze e/o cunette: I reinterri dovranno essere eseguiti almeno in due fasi: 
1. Nella prima fase lo scavo dovrà essere riempito con materiale di scavo compatto mediante bagnatura e 

pilonato con apposite macchine costipatrici, 
2. Nell’ultima fase di cm. 30 dalla quota di campagna, lo scavo dovrà essere riempito con materiale sciolto privo 

di pietrame di qualsiasi dimensione e pilonato con apposite macchine costipatrici usando tutte quelle cautele 
dettate dalla pratica atte ad evitare in seguito avvallamenti e deformazioni del piano viabile e delle pertinenze 
stradali. In casi di presenza di roccia il riempimento dovrà essere eseguito esclusivamente con materiale arido 
privo di pietrame di qualsiasi dimensione e pilonato con apposite macchine costipatrici. 
Ove occorra, gli scavi dovranno essere adeguatamente sbadacchiati. La banchina deformata in seguito ai 

lavori dovrà essere ricaricata con materiale sciolto e privo di pietrame e opportunamente risagomata. 
Per la cunetta con pendenza maggiore del 2%, a richiesta dovranno essere costruite apposite brigliette  

antierosione in cls. di altezza non superiore a cm.25  in modo che tra il piede di quella a monte e la sommità di 
quella a valle la pendenza non superi il 2%. 

In alternativa, sempre a richiesta dell’Amm.ne comunale di Valledoria, dovranno essere costruiti i fondelli della 
cunetta in cls.  prefabbricato   e dello spessore di cm. 5. 

La cunetta dovrà essere rifinita con materiale sciolto e risagomata  in forma trapezoidale. 
Il cavalcafosso esistente in proprietà privata dovrà essere ripristinato. 

 
MATERIALI DI RISULTA: Il concessionario è obbligato a far rimuovere giornalmente i materiali di risulta in 
modo da lasciare pulite le aree non direttamente interessate dai lavori. I materiali rimossi dovranno essere, a cura e 
spese del richiedente, conferiti a discarica autorizzata.  

Eventualmente altro sito dovrà essere autorizzato, preventivamente, dall’Ufficio Tecnico Comunale. 
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PROFONDITA’ MINIMA: La profondità minima cui dovranno essere collocate le tubazioni non potrà essere 
inferiore a mt. 0.60 sotto il piano viabile e a mt. 0,80 sotto le pertinenze e/o cunette stradali, misurati dal punto di 
maggiore depressione. 
 

ART. 3 
DISPOSIZIONI GENERALI DURANTE I LAVORI. 

Qualunque opera e/o manufatto manomesso sia sul corpo stradale che sulla pertinenza deve essere 
ripristinato a perfetta regola d’arte, secondo le disposizioni particolari che potranno venire impartite all’atto 
esecutivo e sotto la sorveglianza del personale tecnico di questa Amm.ne Comunale o sorvegliante. 

Durante l’esecuzione dei lavori è vietato interrompere o comunque ostacolare il transito lungo le strade, è 
proibito, inoltre,  formare lungo il piano viabile, depositi di materiali, attrezzi ect..  Così come pure non dovrà essere 
ostacolato il libero deflusso delle acque sul piano viabile e sui fossi di scolo. 

Eventuali sospensioni o deviazioni del traffico dovranno essere preventivamente concordati con l’Ufficio 
addetto alla viabilità e con il comando di Polizia Municipale. 

Il concessionario, durante l’esecuzione dei lavori, provvederà al transennamento dell’area interessata ed 
alla fornitura e posa in opera della segnaletica stradale così come previsto dal vigente Codice della Strada nonché 
di quella eventualmente indicata dal Servizio di Polizia Municipale e/o dall’Ufficio Tecnico Comunale in sede di 
rilascio autorizzativo. 

Gli scavi per gli attraversamenti stradali, dovranno essere eseguiti a metà larghezza stradale per volta, 
mantenendo ed assicurando il transito sulla rimanente parte della carreggiata. 

Non è consentito procedere allo scavo della seconda metà se prima non sia stato ricostruito, in condizioni 
di agevole transitabilità, il piano viabile della prima  parte. 

Il corpo stradale, piano viabile e pertinenze, dovranno subito dopo l’esecuzione dei lavori d’impianto, 
essere ricostruiti secondo quelle precise modalità in cui si trovano all’atto della loro manomissione ed in conformità 
dello stato delle tratte contigue alle quali debbono raccordarsi in modo perfetto. 

Se nonostante tutte le cautele e le buone norme adottate avessero in proseguo di tempo a verificarsi 
ugualmente degli avvallamenti e deformazioni il concessionario ha  l’obbligo  delle continue riprese e/o eventuale 
ricostruzione del piano viabile, delle banchine e delle pertinenze stradali fino a perfetto assestamento e 
regolazione. 

Nell’esecuzione dei lavori si dovrà avere la massima cura per non danneggiare la segnaletica esistente o 
delle altre pertinenze quali muretti di recinzioni etc.. 

Si dovrà provvedere all’immediato trasporto fuori della sede stradale e sue pertinenze dei materiali di risulta 
esuberanti, nonché di tutti i materiali, attrezzi e mezzi d’opera non più occorrenti. 
 
 

ART. 4 
VARIANTI IN OPERA. 

Il concessionario non potrà apportare alcuna variante, sia pure di dettaglio, all’impianto all’atto 
dell’esecuzione, se prima non avrà il consenso dell’Amm.ne Comunale. 

L’Amministrazione comunale ha la facoltà di richiedere varianti di dettaglio o aggiunte all’impianto che, 
senza alterare le caratteristiche essenziali delle opere, fossero ritenute necessarie nell’interesse della viabilità. 
 

ART.5 
INIZIO ED ULTIMAZIONE LAVORI. 

Il tempo utile per dare ultimati i lavori sarà fissato nell’autorizzazione per l’esecuzione dei lavori in 
argomento e decorrenti dal rilascio della  Concessione e/o autorizzazione. 

Il concessionario comunicherà tempestivamente all’Amministrazione  la ultimazione dei lavori.  
In tale sede l’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di procedere, entro tre mesi dalla data di 

comunicazione, agli accertamenti mediante gli assaggi che si potranno rendere necessari. 
L’onere relativo sarà a carico esclusivo del Concessionario, al quale compete anche l’obbligo 

dell’immediato ripristino dei sondaggi effettuati. 
Di tali accertamenti si redigerà verbale sottoscritto dalle parti, rimanendo inteso che qualunque 

risanamento che si rendesse necessario per difetto di esecuzione dei lavori di ripristino sarà a carico del 
concessionario. 
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Decorso un periodo di dodici mesi dal verbale di accertamento, senza che l’Amministrazione concedente 
abbia sollevato eccezioni, il ripristino si intenderà eseguito a regola d’arte e la porzione delle strade interessate dai 
lavori sarà riassunta in manutenzione dal comune. 

Qualora invece si rendessero necessari interventi di risanamento o di ricarica, detto periodo deve 
considerarsi interrotto ed il nuovo periodo decorrerà dalla data dell’ultimo intervento. 
 

ART. 6 
RITARDO ULTIMAZIONE LAVORI. 

ESECUZIONE D’UFFICIO.  RICHIESTA DANNI.  PENALI . 
La pena pecuniaria rimane stabilita in Euro 200,00 (duecento) per ogni giorno di ritardo nell’ultimazione dei 

ripristini rispetto alla autorizzazione. 
Nell’ipotesi di cui le prescrizioni e i lavori siano effettuati nei termini indicati, l’Amministrazione procederà 

alla esecuzione diretta, comunicando, con raccomandata con avviso di ricevimento, la data di inizio lavori e,  
successivamente ai lavori, le spese sostenute, la penale per il ritardo e gli eventuali danni conseguenti al ritardo 
medesimo. Tali somme dovranno essere versate entro 30 giorni dal ricevimento della raccomandata. 

In caso di inadempienza si provvederà all’emanazione di decreto ingiuntivo avente immediata efficacia 
secondo la legislazione vigente. 
 

ART. 7 
APPOSIZIONE SEGNALETICA LAVORI. 

I lavori sulla strada e i relativi cantieri devono essere dotati di sistema segnalamento temporanei mediante 
impiego di specifici segnali previsti dagli art. 30 e 31 del D.P.R. del 16.12.1992 n. 495  e successive modifiche ed 
integrazioni. Tale segnalazione deve essere sempre mantenuta in efficienza tramite opportuno servizio di guardia. 
 

ART. 8 
Il concessionario dovrà sempre ottemperare a tutte le disposizioni di ordine generale e particolare relative 

allo svolgimento dei lavori e alle loro modalità, che in qualsiasi tempo potessero essere impartite dalla 
Amministrazione comunale nell’interesse della proprietà stradale per tutela del transito e dovrà riparare 
prontamente tutti i danni e in dipendenza della esecuzione, manutenzione, sussistenza , uso, variazione e 
rimozione delle opere concesse potessero derivare sia alla strada e sue pertinenze che a terzi, rimanendo sempre 
il Concessionario responsabile di qualsiasi danno che possa derivare dai lavori. 

In caso di inadempienza , anche parziale, l’Amministrazione Comunale provvederà d’ufficio ed a carico del 
concessionario ad eseguire i lavori necessari per riparare i danni di cui sopra. 

Il concessionario è obbligato sotto l’osservanza delle prescrizioni del presente disciplinare di provvedere a 
propria cura e spese alla continua manutenzione in perfetta efficienza delle opere nel preciso stato in cui sono 
concesse, e all’esecuzione di tutti quei lavori di riparazione, di variante, di completamento e di perfezionamento 
occorrenti durante l’esercizio della concessione. 

Nel caso di riparazioni non apportanti manomissione del piano viabile, le quali presentino carattere di 
somma urgenza, viene consentito il pronto intervento, con obbligo in ogni caso di darne preavviso al personale 
locale di sorveglianza dell’Amministrazione Comunale ed avviso scritto entro le 24 ore alla sede 
dell’Amministrazione. 
 

ART. 9 
E’ fatta riserva di provvedere, a spese del concessionario, anche in modo continuo, alla sorveglianza dei 

lavori con personale dell’Amm.ne, nonché di procedere, a diretta cura dell’ufficio, e sempre a carico del 
concessionario, alla riparazione o ripristino del manto stradale, piano viabile e pertinenze eventualmente 
manomesse, tutte le volte che sarà ritenuto opportuno, per inadempienze totali o parziali da parte del 
concessionario stesso. 
 

ART. 10 
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di chiedere lo spostamento dell’opera e, lo stesso dovrà 

essere eseguito in tempi tecnicamente congrui a cura e spese del concessionario. 
In caso di inadempienza totale o parziale si provvederà d’ufficio a spese del concessionario. 
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Analogamente si provvederà nei casi di cessazione della concessione per scadenza, rinuncia e 
decadenza. 
 

 ART. 11 
Il concessionario terrà l’Amministrazione concedente sollevata da qualsiasi pretesa o molestia anche 

giudiziaria che per dato o fatto della presente concessione potesse pervenire da terzi, intendendosi che la presente 
concessione viene assentita  SALVO DIRITTI DI TERZI. 

 
   ART. 12 
(CAUZIONI) 

1. “l’importo della cauzione, da versare preventivamente al rilascio dell’autorizzazione per l’esecuzione dei 
lavori, sarà determinato in base all’entità dei lavori stessi e più precisamente come segue: 

 

 Lavori su  marciapiedi in pietra o granito:   €  150,00/ml. (larghezza max sino a 0.5 ml.); 

 Lavori su marciapiedi in calcestruzzo (pavimentati): €  100,00/ml. (larghezza max sino a 0.5 ml.); 

 Lavori su marciapiedi in calcestruzzo (non pavimentati): €    55,00/ml. (larghezza max sino a 0.5 ml.); 

 Lavori su strade bitumate:     €    65,00/ml. (larghezza max sino a 0.5 ml.); 

 Lavori su strade sterrate:     €    35,00/ml. (larghezza max sino a 0.5 ml.); 
 

 
2. Eventuali casi non previsti nel presente prospetto, o eventuali casi particolari, verranno valutati caso per caso 

con quantificazione da parte dell’Ufficio competente, dell’importo della cauzione in base alla porzione di 
pavimentazione interessata dall’intervento; 

 
 La cauzione, dovuta per l’esecuzione dei lavori, potrà essere versata o con polizza fidejussoria o 
assicurativa o mediante assegno circolare, non trasferibile, intestato a Comune di Valledoria –Servizio di Tesoreria. 
 

3. Lo svincolo della cauzione, a favore dell’esecutore dei lavori di cui alla presente autorizzazione, dovrà essere 
subordinata al nulla osta rilasciato dal competente personale dell’Ufficio Tecnico Comunale attestante la 
regolare esecuzione delle opere; Lo svincolo avverrà dopo un periodo non inferiore a mesi 6 (sei) decorrente 
dalla data di ultimazione dei lavori. 

 
ART. 13 

(PENALI) 
Le penali applicabili nei vari casi sono le seguenti: 
 

a) €150,00 per la mancata comunicazione di inizio lavori da parte del Concessionario agli uffici comunali 
competenti. 

b) In caso di esecuzione di lavori di ripristino, provvisorio o definitivo, totalmente o parzialmente difformi alle 
prescrizioni del presente disciplinare, l’Amministrazione comunale, ingiungerà per iscritto al Concessionario, 
entro un termine perentorio compatibile con le sue esigenze, l’esecuzione dei lavori medesimi a regola d’arte. 
Qualora il Concessionario non ottemperi alla richiesta, sarà tenuto al pagamento di € 250,00 per ogni giorno 
naturale e consecutivo di ritardo, a decorrere dalla richiesta di intervento fino alla data della ultimazione del 
ripristino. Tale data essere comunicata per iscritto al Servizio comunale competente e, qualora questo non 
avvenga, la penale verrà computata per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo a decorrere dalla 
richiesta di intervento fino al ricevimento della comunicazione stessa.  

c) Nel caso in cui il ripristino conseguente alla richiesta di intervento da parte dell’Ente sia dichiarato ultimato 
dal Concessionario e, in seguito a sopralluogo dei tecnici comunali e a loro insindacabile giudizio, si riscontri 
la mancata esecuzione a regola d’arte o comunque l’esecuzione di lavori risulti totalmente o parzialmente 
difforme alle prescrizioni dettate, si applicherà la penale prevista al punto b), maggiorata del 10%, per ogni 
giorno naturale e consecutivo di ritardo calcolata a partire dalla data relativa alla prima richiesta di intervento 
fino alla comunicazione di ultimazione ripristino.  

d) In caso di non conformità dei materiali impiegati alle prescrizioni tecniche del presente Disciplinare, se non 
diversamente specificato, si applicherà una penale pari al 20% del prezzo del materiale utilizzato e non 
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conforme, valutato sui prezzi del Prezzario LL.PP. Regione Sardegna. 
e) Qualora il Concessionario non ottemperi nei tempi e nei modi stabiliti alla richiesta di intervento, 

l’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di realizzare d’ufficio i lavori necessari addebitando al 
Concessionario inadempiente i relativi costi calcolati sulla base dei prezzi del Prezzario LL.PP. Regione 
Sardegna. Contestualmente si procederà all’escussione, totale o parziale, a mezzo di semplice richiesta, 
della cauzione depositata.  
In caso di necessità e urgenza, l’Amministrazione comunale potrà eseguire immediatamente, senza 
preventiva richiesta scritta, i lavori necessari addebitando i relativi costi al Concessionario.  
L’applicazione della penale non solleva in alcun modo il Concessionario dalle responsabilità civili e penali 
che dovessero derivare dall’incuria e dall’inadempienza dello stesso. 

 
 

ART. 14 
Il concessionario è tenuto a custodire il decreto di concessione e ad esibirlo ad ogni richiesta. 
In caso di smarrimento, sottrazione e distruzione il titolare o i suoi aventi causa, sono tenuti a farne 

immediata denuncia alle autorità di Pubblica Sicurezza e ad informarne l’Amministrazione Comunale, 
documentando l’avvenuta denuncia per il rilascio del duplicato. 
 

ART. 15 
Il concessionario è tenuto a dare comunicazione, entro tre mesi, mediante raccomandata con avviso di 

ricevimento, della vendita della proprietà cui la concessione fa riferimento restituendo il decreto di concessione 
originale. 

Il nuovo proprietario, qualora intenda avvalersi della concessione, è tenuto a richiedere la voltura della 
concessione. 

ART. 16 
Le variazioni di residenza e domicilio, devono essere obbligatoriamente comunicate all’Amministrazione 

Comunale; 
 

ART.17 
La presente autorizzazione dovrà essere esibita dalla Ditta esecutrice dei lavori, a richiesta, al personale 

dell’Amministrazione concedente e al personale previsto dall’art.12 del codice della strada. 
 

ART.18 
(ENTI GESTORI DI SERVIZI) 

 
Con gli Enti gestori di servizi potrà essere preventivamente definito un deposito cauzionale forfettario 

mediante una polizza fidejussoria bancaria a prima richiesta, di durata annuale, che l’Amministrazione quantificherà 
in funzione degli scavi risultanti dai dati storici degli ultimi due anni. I valori di cui sopra sono aggiornabili 
annualmente secondo i dati sul costo della vita forniti dall’ISTAT e alle eventuali variazioni significative del 
Prezziario Regionale LL.PP. – Sardegna. 

 
 
 
Valledoria, ________________                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
                 ________________________________  

per accettazione del presente disciplinare: 
 
Valledoria, ________________               IL CONCESSIONARIO  

     
         _____________________ 
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CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

 
 

Massicciata in misto naturale stabilizzato 
Il materiale in opera, dopo l’eventuale correzione e miscelazione in impianto fisso, risponderà alle caratteristiche 
seguenti: 

1) L’aggregato non deve avere dimensioni superiori a 71 mm, né forma appiattita, allungata o lenticolare. 
2) Granulometria compresa nel fuso e avente andamento continuo e uniforme praticamente concorde a quello 

delle curve limiti:  
 

UNI  crivello 71 mm  passante 100% in peso 

UNI  crivello 40 mm  passante 75-100% in peso 

UNI  crivello 25 mm   passante 60-87% in peso  

UNI  crivello 10 mm   passante 35-67% in peso 

UNI  crivello  5 mm  passante 25-55% in peso 

UNI  setaccio 2 mm   passante 15-40% in peso 

UNI  setaccio 0,4 mm   passante   7-22% in peso 

UNI  setaccio 0,075 mm   passante   2-10% in peso 

 
N.B. – In luogo dei crivelli UNI possono adoperarsi i setacci ASTM secondo il seguente prospetto di equivalenze: 
71 (2’’ ½) – 40 (1’’ ½) – 25 (1’’) – 10 (3/8’’) –5 (n°4) – 2 (n°10) – 0,4 (n°40) – 0,075 (n°200)  

3) Rapporto tra il passante al setaccio 0,075 ed il passante al setaccio 0,4 inferiore a 2/3 
4) Perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30% 
5) Coefficiente di frantumazione dell’aggregato (secondo C.N.R. fasc. IV/1953) non superiore a 200 
6) Equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al crivello 5, compreso tra 25 e 65. Tale controllo 

dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo costipamento. Il limite superiore dell’equivalente 
in sabbia (65) potrà essere variato in funzione delle provenienze e delle caratteristiche del materiale. Per 
tutti i materiali aventi equivalente in sabbia compreso fra 25 e 35, si potrà richiedere la verifica dell’indice di 
plasticità: se i materiali sono da impiegarsi in zona corrispondente ad una trincea, essi dovranno risultare 
non plastici; se i materiali sono da impiegarsi in una zona corrispondente ad un rilevato essi dovranno 
avere un I.P. inferiore a 4. 

7) Indice di portanza C.B.R., dopo 5 giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale passante al crivello 
25) non inferiore di 50. E’ inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un intervallo dell’umidità di 
costipamento non inferiore al 4%. 
Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spigoli vivi, l’accettazione avverrà 
sulla base delle sole caratteristiche indicate ai precedenti commi 1) - 2) – 4) – 5). 
 

Conglomerati bituminosi 
a) Aggregati lapidei: Gli aggregati lapidei, detti più semplicemente “inerti”, formano lo scheletro di tutti gli strati 
costituenti la sovrastruttura stradale. Gli inerti devono essere non gelivi, duri e durevoli. Non possono contenere 
particelle friabili, organiche, argillose, limose e soggette a rigonfiamenti. Devono essere costituiti da materiale 
frantumato, spigoloso e poliedrico. Gli inerti devono rispettare le prescrizioni del CNR-BU n.139/1992, “Criteri e 
requisiti di accettazione degli aggregati impiegati nelle sovrastrutture stradali”. Gli aggregati destinati alla 
confezione dei conglomerati bituminosi per strati di base o binder, possono contenere materiali riciclati, purché 
rientranti nelle prescrizioni di accettazione previste per gli inerti vergini.  
b) Filler: Il filler deve essere costituito da polvere proveniente da rocce calcaree di frantumazione corrispondenti 
alle prescrizioni indicate nelle succitate norme CNR. Si può usare all’occorrenza anche cemento Portland e calce 
idrata, con esclusione di qualsiasi altro tipo di polvere minerale. 
c) Emulsioni bituminose: Le emulsioni bituminose per uso stradale saranno scelte, a seconda dell’impiego, tra 
quelle basiche/anioniche o quelle acide/cationiche, tenuto conto che le prime hanno maggiore affinità con gli 
aggregati di natura acida e le seconde con quelli di natura basica. Le emulsioni dovranno corrispondere alle 
prescrizioni del CNR-Fasc. III del 1958,”Norme per l’accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali”.  
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CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

 

d) Strato di base e binder :Il conglomerato bituminoso destinato alla formazione dello strato di base e del binder 
dovrà possedere una elevata resistenza meccanica ed una sufficiente flessibilità per sopportare, senza 
deformazioni permanenti, le sollecitazioni del traffico veicolare. L’idoneità delle granulometrie proposte dovrà 
essere dimostrata da certificati e da risultati di prove eseguite a cura e spese del Concessionario che attestino, non 
solo l’idoneità degli aggregati, ma anche il raggiungimento dei requisiti di stabilità e di percentuale di vuoti richiesti 
ai conglomerati sui provini confezionati in laboratorio con tali granulometrie. Una volta accettata da parte dell’Ente 
una determinata composizione granulometrica, il Concessionario dovrà attenersi rigorosamente ad essa. Non 
saranno ammesse variazioni di composizione delle sabbie e dell’aggregato grosso eccedenti +/- 5% in peso dei 
valori della curva granulometrica prescelta. Per l’additivo non saranno ammesse variazioni di +/- 1.5%. Tale 
accettazione non menoma in alcun modo la responsabilità del Concessionario sul raggiungimento dei requisiti finali 
del conglomerato in opera. Gli inerti impiegati dovranno corrispondere a quanto prescritto dalle “Norme per 
l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali” del 
CNR- fascicolo IV- Ediz. 1953.Il tipo di bitume da adottare negli impasti dovrà corrispondere alle “Norme per 
l’accettazione dei bitumi per usi stradali” del CNR- fascicolo II- Ediz. 1951. 

Composizione granulometrica: 

Serie crivelli e setacci UNI Passante totale in peso % Passante totale in peso % 

 Base Binder 

Crivello 30 100 - 

Crivello 25 75-87 100 

Crivello 20 60-78 85-100 

Crivello 15 52-71 76-90 

Crivello 10 40-59 60-75 

Crivello 5 27-47 40-58 

Setaccio 2 20-36 28-48 

Setaccio 0.4 12-20 13-27 

Setaccio 0.18 8-12 5-17 

Setaccio 0.075 3-6 4-8 
 

Materiali: 

 Base Binder 

Resistenza Los Angeles <=22% di perdite <=20% di perdite 

Stabilità Marshall >= 800kg >= 1000kg 

Scorrimento Marshall 3.5mm<= 2-3.5mm 

Legante bituminoso 3.5%-5% 4.0%-5.5% 

Additivo filler >=3% >=4% 

Vuoti nel conglomerato dopo la stesa e la rullatura 4%<=V<=9% 4%<=V<=8% 

Coefficiente di imbibizione (CNR-B.U. fascIV/53) 0.015<  
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Tappeto di usura: 

La miscela di aggregati lapidei e filler da adottare per il conglomerato di usura dovrà presentare una composizione 
granulometrica nei limiti del seguente fuso: 

 

Serie crivelli e setacci UNI Passante totale in peso % 

Crivello 15 100 

Crivello 10 70-100 

Crivello 5 43-67 

Setaccio 2 25-45 

Setaccio 0.4 12-24 

Setaccio 0.18 7-15 

Setaccio 0.075 6-11 

 

Legante: Bitume 50/70 o 70/100. Il tenore di bitume sarà compreso tra il 4.5-6.0% sul peso degli inerti. 

Rapporto filler/bitume: compreso tra 1.2 e 1.7. 

Spessore minimo: 3 cm 

Requisiti minimi Valori Norma di riferimento 

Stabilità Marshall eseguita a 60°C >1200 kg CNR-BU n.30/73 

Rigidezza Marshall 350-500 
kg/mm 

CNR-BU n.30/73 

Percentuale dei vuoti residui 3%-5% CNR-BU n.39/73 

Massa volumetrica delle carote rispetto i provini 
Marshall 

>97% CNR-BU n.40/73 

Aderenza: i tappeti e/o i trattamenti superficiali dovranno presentare i seguenti indici minimi: 

-coefficiente di aderenza trasversale, C.A.T.>=55, misurato con l’apparecchiatura SCRIM(CNR-BU, n.147/1992). 

- macrorugosità superficiale,  H.S.>= 0.45, misurata con il sistema dell’altezza in sabbia H.S. (CNR B.U. n°94 del 
15/10/1983). 

- resistenza di attrito radente BPN, misurata con l’apparecchio portatile a pendolo (CNR-BU n. 105/1985)  > 60. 

Il controllo degli indici dovrà essere effettuato in un periodo di tempo compreso tra il 15° ed il 90° giorno 
dall’apertura del traffico; tali misurazioni possono essere anche eseguite in continuo con sistemi ad alto 
rendimento. Dovrà essere rilevato almeno il 10% della lunghezza coperta da ogni singolo cantiere nei tratti indicati 
dalla Direzione Lavori. La lunghezza minima per la misurazione dell’H.S. è di 50m, per il C.A.T. è di 200m; la media 
dei valori misurati ogni 10m fornisce il valore medio C.A.T. sulla tratta in questione. Qualora il valore medio di 
C.A.T. e/o H.S. sia inferiore ai valori richiesti, si applicherà una penale pari al 20% del prezzo del tappeto di usura 
valutato con i prezzi del Prezzazio Regionale LL.PP. Regione Sardegna. Il C.A.T. dovrà comunque essere sempre 
superiore a C.A.T.>35, l’H.S.>0.2; sotto questi valori minimi, oltre alla penale, si dovrà procedere alla completa 
asportazione del manto mediante fresatura ed alla successiva stesura soggetta alle stesse condizioni di controllo 
ed alle eventuali penali. 
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-regolarità superficiale, misurata mediante regolo di 4m, in direzione trasversale e longitudinale, max 6mm. Il 
controllo dovrà essere effettuate in un periodo di tempo compreso tra il 15° ed il 90° giorno dall’apertura del 
traffico. Dovrà essere rilevati almeno il 50% della lunghezza coperta da ogni singolo cantiere nei tratti indicati dalla 
Direzione Lavori. La lunghezza minima per la misurazione della regolarità è di 200m; la media dei valori misurati 
ogni 20m fornisce il valore medio sulla tratta in questione. Qualora il valore medio sia superiore ai valori richiesti, si 
applicherà una penale pari al 20% del prezzo del tappeto di usura valutato con i prezzi del Prezzazio Regionale 
LL.PP. Regione Sardegna. 

 
Prequalifica 

L’Impresa ha l’obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante per la 
relativa accettazione. Tutti gli studi relativi alle miscele riguardanti i lavori corredati da una completa 
documentazione delle prove effettuate in laboratorio dovranno essere presentate all’Ente con congruo anticipo 
prima dell’inizio dei lavori e approvati dalla D.L. Una volta accettata dalla D.L., l’Impresa dovrà attenersi 
rigorosamente alla composizione granulometrica della curva di progetto proposta comprovandone l’osservanza con 
esami periodici. Non saranno ammesse variazioni delle singole percentuali del contenuto di aggregato grosso di +/-
5 per lo strato di base e di +/-3 per gli strati di binder e di usura. Per gli strati di base, binder ed usura non saranno 
ammesse variazioni del contenuto di sabbia (passante al setaccio 2mm e trattenuto al setaccio 0.075) di +/-2, per il 
filler (passante al setaccio 0.075mm) di +/- 1.5. Per la percentuale di bitume non sarà tollerato uno scostamento da 
quello di progetto superiore a +/- 0.25. Tali valori dovranno essere soddisfatti dalle miscele prelevate all’impianto 
come pure dall’esame delle carote in situ, tenuto conto per queste ultime della quantità teorica del bitume di 
ancoraggio.  

 
Il mancato rispetto di una delle precedenti prescrizioni determina l’applicazione delle penali previste 

all’art.13; non sarà inoltre possibile emettere il parere positivo, pertanto, non potrà essere svincolata la cauzione. 
La manutenzione sui ripristini degli scavi e relative responsabilità civili e penali, sarà a carico del Concessionario 
fino alla emissione del certificato di regolare esecuzione da parte dell’Amministrazione Comunale; tali 
responsabilità permangono in capo al Concessionario anche dopo il certificato di regolare esecuzione 
relativamente alla manutenzione di camerette, chiusini, caditoie e delle superfici ad essi immediatamente 
circostanti. 
 
 
 
 
Valledoria, ________________                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
                 ________________________________  

per accettazione del presente disciplinare: 
 
Valledoria, ________________               IL CONCESSIONARIO  

     
         _____________________ 

 


